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CANALE RIPRESA CDZ ARIA ECCEDENTE I 600 mc/h
+

RIPRESA DI EMERGENZA 20 volumi/h

PILOTATA DAL RILEVATORE DI OSSIGENO

- VELOCITA’ MASSIMA DELL'
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B DI 700 mc/h

DELLA POLVERE
(%%%) PREVEDERE UNA LEGGERA
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CANALE DI RIPRESA ARIA RAFFREDDAMENTO MAGNETE
600 mc/h DELL' ARIA IMMESSA IN AMBIENTE VIENE ASPIRATA ATTRAVERSO IL MAGNETE E
CANALIZZATA TRAMITE L’ INTERFACCIA (:) ALLA GRIGLIA DI RIPRESA
TRAMITE DUE TUBAZIONI (:) DIAM 180 mm IN MATERIALE AMAGNETICO
PREVEDERE VENTILATORE DI ESPULSIONE POSIZIONATO ALL'
DELLA GABBIA RFCON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE :

- CAPACI TA" = > 600 nmc/h E 300 Pa DI PREVALENZA
< 700 nc/h

ARTA NET CANALT 10 m/sec
- LE GRIGLIE A GUIDA D'ONDA SULLA GABBIA RF DEVONO AVERE UNA CAPACITA'

DEPRESSIONE NEL LOCALE IN CASO DI
POSIZIONE SONDA RILEV. % OSSIG. POSTA SOPRA IL MAGNETE NEL CONTROSOFFITTO

ESTERNO

- NB. TUTTO I'L SI STEMA RAFFREDDAMENTO DEL MAGNETE DEVE ESSERE INSTALLATO
E TESTATO (>600mc/h E 300 Pa DI PREVALENZA) DAL FORNI TORE PRI MA DELLA
MESSA I N FUNZI ONE DELL' APPARECCHI ATURA ;s MENTRE LA TARATURA (
DEVE ESSERE FATTA A MAGNETE FUNZI ONANTE.

(%) TUTTO IL CALORE DISSIPATOD NEL LOCALE VIENE RIMOSSO DAL SISTEMA DI
i RAFFREDDAMENTO DEL MAGNETE SOPRACITATO

(%%) PREVEDERE UNA LEGGERA SOVRAPRESSIONE NEL LOCALE PER EVITARE IL'

< 700 mc/h)

EMERGENZA

i N.B.
u 1)LA POSIZIONE DEGLI

- DELLA GABBIA RF )
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CANALE

MANDATA ARIA CDZ N. RICAMBI SECONDO A NORME VIGENTI
(NECESSARI minImo 600 mc/h
PER RAFFREDDAMENTO MAGNETE).
£
MANDATA DI EMERGENZA ARIA NON TRATTATA
20 VOLUMI /h

TUTTI | DIRITTI SONO STRETTAMENTE RISERVATI.
LA RIPRODUZIONE O LA COMUNICAZIONE A TERZI
E’ VIETATA IN QUALUNQUE FORMA SENZA

AUTORIZZAZIONE SCRITTA DELLA PROPRIETARIA.

L INGRESST DET CANALI DI
E’ INDICATIVA E DOVRA' ESSERE CONCORDATA CON L' IMPIANTISTA
E IL FORNITORE DELLA GABBIA RF

] 2)IL FORNITORE DELLA GABBIA RF DEVE FORNIRE
CANALTZZAZIONI E GLI ACCESSORI PER LA DISTRIBUZIONE
DELL" ARIA ALL’ INTERNO DELLA SALA E LE GRIGLIE
GUIDA D' ONDA C) ( DIMENSIONI

DA STABILIRE

MANDATA E RIPRESA

TUTTE

CON FORNITORE

3)TUTTI T MATERTALIT USATI ALL" INTERNO DELLA GABBIA RF
DEVONO ESSERE IN MATERTALE AMAGNETICO

4)TUTTE LE PARTI SOSPESE (CANALINE .CONTROSOFFITTO.TUBAZIONTI,
CORPT TLLUMINANTI +ANEMOSTATI etc.) DEVONO ESSERE
ELETTRICAMENTE DALLA SCHERMATURA RF.

NB.* LO SCHEMA DI DISTRIBUZIONE ARIA E' PURAMENTE INDICATIVO E DOVRA' ESSERE
CONCORDATO TRA L' IMPIANTISTA E IL FORNITORE DELLA GABBIA RF
**% L IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO DEVE SODDISFARE COMUNQUE LE NORMATIVE VIGENTI

IN FASE ESECUTIVA

ARCISPEDALE S.

AZITENDA OSPEDALIERA DI

MARIA NUOVA
REGGIO EMILITA

IMPIANTO RM NTIO PT 3000 S YT SLITORE
CDZ- SCHEMA IMPIANTO RAFFREDDAMENTO MAGNETE
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